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Fondo Europeo di Sviluppo Regionale  (FESR) – 2007/2013 

ASSE 1 - sostenibilità ambientale ed attrattività culturale e turistica – 

Obiettivo Operativo 1.9 Beni e siti culturali 

Delibera di Giunta Regionale di accelerazione di spesa n. 496 del 22/11/2013. 

 

 

Provincia di Salerno 

Comune di Ravello 

soggetto beneficiario 

FONDAZIONE RAVELLO 
     

 

Appalto aperto per lavori di   
 

Restauro e valorizzazione del complesso monumentale di Villa Rufolo:  
restauro facciate corpo principale-torre della comunicazione-impianti tecnologici 

 

 da affidarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.83 del D.Lgs 

n.163/2006  

 

 

CUP: F22114000000008  

Codice Identificativo Gara (C.I.G.): 5922798F83 

 

 

 

ALLEGATO C 

 

DICHIARAZIONE CAUSE DI ESCLUSIONE ART. 38 D.LGS 163/2006 

 

Il sottoscritto 

…………………………………………………………………………………………………………………  

in qualità di (titolare, legale rappresentante, procuratore, etc.) dell’operatore economico: 

………………………………………………………………..…………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

 (nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario dovrà essere indicato il soggetto 

giuridico raggruppato o consorziato) con sede in ……………………………………………………………. 

Provincia……………..Indirizzo……………………………………………………………………………….. 
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…………………..………………………………………………………………………………….……………

…………………………………………………….. P. IVA……………………………………………………  

 

DICHIARA 

 

ai sensi dell’articolo 38, del decreto legislativo n. 163 del 2006, di non trovarsi in nessuna delle condizioni di 

esclusione dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti e, in particolare: 

 che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’articolo 3 della legge n. 1423 del 1956 (irrogate anche nei confronti di un proprio 

convivente) o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 (art. 38 

lett. b); 

  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale ovvero condanna, con sentenza passata in giudicato per uno o più reati 

di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 

comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 (art. 38 lett. c); 

 Oppure 

che è venuta meno – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, lettera c), del D.lgs 

12.04.2006, n. 163 condannati con sentenza definitiva per uno dei reati surrichiamati  l’incapacità a 

contrarre con la pubblica amministrazione in forza della depenalizzazione del reato; 

 Oppure 

che è venuta meno – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, lettera c), del D.lgs 

12.04.2006, n. 163 condannati con sentenza definitiva per uno dei reati surrichiamati  l’incapacità a 

contrarre con la pubblica amministrazione in forza della concessione del provvedimento di riabilitazione; 

 Oppure 

che è venuta meno – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, lettera c), del D.lgs 

12.04.2006, n. 163 condannati con sentenza definitiva per uno dei reati surrichiamati  l’incapacità a 

contrarre con la pubblica amministrazione in forza della estinzione del reato dopo la condanna; 

 Oppure 

che è venuta meno – nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, lettera c), del D.lgs 

12.04.2006, n. 163 condannati con sentenza definitiva per uno dei reati surrichiamati  l’incapacità a contrarre 

con la pubblica amministrazione in forza della revoca della condanna; 
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 di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 196/03, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale la presente dichiarazione viene resa. 

 ai fini delle comunicazioni (ex artt. 46, 48, 79 etc. del D.lgs 163/2006) relative al presente appalto di 

eleggere domicilio in 

………………………………………………………………………………………………………….. (….)  

via ………………………………………………………………………………………………… n. ………. 

cap ……………….. fax  ………………………. Pec ………………………………………………………… 

 

 

 

 

DATA      

 

            FIRMA 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B. 

 

Le dichiarazioni devono essere corredate da fotocopia, non autenticata, di valido documento di identità del 

sottoscrittore. 

 


